
Le banche mondiali sono in affan-
no. O meglio, lo sono i loro dipen-
denti sui quali si stanno abbatten-
do fortissimi tagli. I primi cinquan-
ta gruppi del credito hanno infatti
deciso di fare a meno di 60mila
persone. Si tratta della riduzione

di personale più pesante dalla crisi
del 2008. Ultime ad annunciare ta-
gli sono state Ubs, la prima banca
svizzera e terza nel mondo, e il colos-
so Usa Bank of America che negli ul-
timi 8 mesi ha visto crollare la sua
capitalizzazione di borsa del 47%.
Ubs ha annunciato tagli per 3.500
posti. Anche Bank of America ha an-
nunciato 3.500 tagli ma, nel quadro
dell'ultimo piano di ristrutturazio-
ne, prevede di portarli a 10mila.
Niente in confronto al massacro de-
ciso il primo agosto dalla Banca lon-
dinese Hsbc che ha annunciato la

soppressione di 30mila effettivi en-
tro il 2013. Una decisione incom-
prensibile tanto più che Hsbc ha rea-
lizzato un utile netto semestrale su-
periore alle attese di mercato, pari a
6,3 miliardi di euro (+36% rispetto
al 2010). Pesanti anche i tagli an-
nunciati all'inizio di agosto da
Lloyds Banking Group: 15mila posti
in meno entro il 2014. Ma in questo
caso il gruppo di credito britannico
ha accusato nel primo semestre del
2011 perdite nette per 2,3 miliardi
di sterline (2,6 miliardi di euro). Il
taglio deciso da Ubs è stato annun-

ciato dopo i cattivi risultati del se-
condo trimestre che hanno costret-
to il gruppo svizzero a rivedere al
ribasso i suoi obiettivi di crescita.
Dalla riduzione di personale Ubs
pensa di ricavare 2 miliardi di fran-
chi svizzeri (1,76 miliardi di euro)
in minor costi. Una simile decima-
zione di personale da parte dei co-
lossi mondiali del credito non si ve-
deva dall'inizio della crisi nel
2008. La scure calata sulla testa
dei dipendenti di banca pesa anco-
ra di più da quando Bloomberg ha
rivelato che la Fed (la banca cen-
trale americana) per salvare il si-
stema finanziario dopo il collasso
del settore immobiliare ha dato al-
le banche 1.200 miliardi di dollari.
La sola Bank of America ha ricevu-
to 91,4 miliardi di dollari mentre a
Ubs ne sono andati 77,2. Cifre an-
cora più alte per Morgan Stanley,
che avrebbe ricevuto 107,3 miliar-
di e Citigroup 99,5.❖

I colossi del credito ristrutturano
e tagliano 60mila dipendenti

Sessantamila posti di lavoro in
meno nelle più grandi banche in-
ternazionali che hanno deciso
di tagliare gli organici in modo
pesante. Ubs, Bank of America e
Hsbc e altri colossi mettono in
cantiere forti ristrutturazioni.

p La contrazione degli organici è la più pesante dalla crisi del settembre di tre anni fa

pDalla Ubs all’ Hsbc, fino a Bank of America che ha visto crollare la sua capitalizzazione

Expo 2015,
nuovi tagli
in arrivo

Il progetto dell'Expo 2015 approvato dal Bie nel 2010 non si tocca, ma in queste
settimane sista valutando un'ulteriore riduzione delle spese preventivate. Lo ha ammesso
il presidente Formigoni, precisando che, nonostante la crisi, i fondi statali e regionali sono
stati«messi insicurezza»neibilancipergarantire«certezze»aipotenziali investitoriprivati.
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